Politiche economiche per l'innovazione
PROF. MARIO A.MAGGIONI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Scopo del corso è quello di introdurre gli studenti allo studio della politica economica con particolare riferimento alle tematiche innovative. Nel corso verranno presentati i principi economici alla base dell’analisi del processo innovativo, illustrati i casi di fallimento di mercato e documentata la necessità di una specifica politica, anche attraverso la descrizione dei relativi strumenti. Si evidenzierà inoltre l’esistenza di differenti paradigmi nelle politiche per l’innovazione e si analizzeranno le complesse interazioni esistenti tra forme di mercato ed attività innovativa.
Conoscenza e comprensione
Al termine dell’insegnamento, attraverso la frequenza e lo studio individuale ed in piccoli gruppi, lo studente sarà in grado di analizzare il processo innovativo ed i suoi effetti con gli strumenti propri dell’analisi micro e macro economica, identificare le caratteristiche proprie del bene innovazione in termini di appropriabilità e indivisibilità, descrivere le differenti politiche per il sostegno all’innovazione ed i relativi strumenti, discutendone vantaggi e limiti.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione).
Al termine dell’insegnamento, attraverso la frequenza e lo studio individuale ed in piccoli gruppi, lo studente sarà in grado di descrivere - attraverso gli strumenti grafici e/o analitici più appropriati - i principali modelli presenti nella letteratura economica per l’allocazione di risorse all’attività economica, discutere criticamente il ruolo giocato dalle diverse strutture di mercato nei processi innovativi, valutare comparativamente gli effetti di specifici strumenti per l’implementazione delle politiche per l’innovazione in differenti contesti economici ed istituzionali.
PROGRAMMA DEL CORSO
1.	L’economia dell’innovazione.
2.	I fallimenti di mercato ed il ruolo della politica economica.
3.	L’approccio micro e macro all’economia e alle politiche per l’innovazione.
4.	Le politiche per le innovazioni: gli strumenti.
4.1.	Sussidi.
4.2.	Sgravi fiscali.
4.3.	Brevetti.
4.4.	Contratti.
4.5.	Premi.
4.6.	Standard.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Appunti delle lezioni.
Schemi analitici e grafici, disponibili in Blackboard
[bookmark: _GoBack]F. MALERBA, Economia dell'innovazione, Carocci, 2000.  Acquista da VP
Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite all’inizio del corso e a lezione.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula ed esercitazioni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame consiste in una prova scritta, somministrata nelle date degli appelli ufficiali, composta da 5 domande a risposta chusa multipla (che costituiscono il 1/3 del voto finale) e 3 domande aperte (che costituiscono i restanti 2/3). La valutazione finale sarà espressa in trentesimi e terrà conto del livello di comprensione, di conoscenza, l’utilizzo degli strumenti più coerenti, la capacità di esposizione dei temi e degli argomenti affrontati nell’insegnamento.
L’esame orale non è obbligatorio. Gli studenti possono richiedere un’integrazione orale che può incrementare o diminuire il voto ricevuto nell’esame scritto. L’insegnante può anche invitare a sostenere l’integrazione orale quegli studenti il cui voto nell’esame scritto risulti leggermente inferiore alla sufficienza 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento e degli esami di profitto con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti
A differenza di altri insegnamenti dove la componente mnemonica dell’apprendimento può essere prevalente, i corsi a contenuto economico richiedono, come condizione indispensabile, la comprensione profonda della materia trattata. Per questo motivo si raccomanda la frequenza, lo studio progressivo durante il semestre del materiale svolto in classe, lo svolgimento degli esercizi proposti per lo studio individuale, lo studio comune in piccoli gruppi, per poter verificare in itinere il proprio livello di comprensione della materia.
La piattaforma Blackboard del corso costituisce lo strumento di comunicazione on-line tra docente e studenti e la sede deputata al reperimento dei materiali didattici prodotti durante il corso. È auspicabile che lo studente sia familiare con i concetti di base della microeconomia con particolare riferimento all’analisi dell’impresa e dei mercati e con le nozioni elementari di macroeconomia 
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Mario A. Maggioni riceve gli studenti il lunedì dalle ore 16,30 alle ore 18,00 nel proprio ufficio presso il DISEIS, Dipartimento di economia internazionale, delle istituzioni e dello sviluppo (Necchi 5, 5° Piano); eventuali eccezioni vengono segnalate per tempo nella bacheca della pagina web del docente. Il docente è inoltre generalmente disponibile per brevi conversazioni con gli studenti in aula al termine delle lezioni.
